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^ O P E R A Z I O N E . 
(Smnprea proposito dot Cortì/retao di Spitimbtrffo) 

(Conlinuationa « fine vidi num, prtoj 
• IV, 

Il some dei Probi Pionieri si sparso 
pei!jt;,tt$!i^,iI^rop.Hj e i'rijttf^ gonp.i^osa-
m'ènfe. 

In-Italia la prima Società coopera­
tiva, di consumo fu quella istituita dalla 
SooIotU Operaia Generale di Torino 
nell'anno 1853, durante la crisi dei ge­
neri alìmeotari che aveva dato luogo 
a forti, agitazioni e dimostrazioni di 
piaaa. Soji>,o.n,chè il criterio che adot­
tarono,! .«R'QÌ; toriit^si fu alTatto opposto 
a quella (lei Pi'gbi Pionieri. Essi ven­
dettero a preiizo di costo aumentato di 
pochi centesimi, onde far fronte alle 
spese .inerenti allo smercio: gli altri 
invece, e a maggior ragione, vendevano 
a preiszo di piazza e poi alla fine d'ogni 
esercizio dividevano gli utili in dato 
proporzioni fra le azioni del capitalo 
e gli acquisti dei soci. 

Ma r operaio ohe risparmia ogni 
giorno qualche centesimo non se n>a-
corge nemmeno e alla fine dell' anno 
si trova semprfì alle stesse condizioni 
finanziarie : l'operaio invece che ogni 
anno troya il risparmio di 40 o 30 
lire per ogqi azione e dì più gli inte­
ressi degli acquisti, constata con gioia 
e con vantaggio il beneficio della ooo-
perazione e puCi, ampliando il capitale, 
aumentare la forza dell'associazione. 

Tutti i ben pensanti qnindi dovranno 
schierarsi col metodo inglese più pro­
ficuo e più logico. 

Nella mente del cooperatore deve 
restare impressa sempre il canone : 
vendere a prezzo di piazza e dividere 
gli ùtili alla flqe| di ogni esercizio. 

V. 
Scrive il dottor 0 . Gnocchi Vianni : 

« Coltivate e diffondete la cooperazione: 
è una delle basi più logiche a salde di 
una:organizzazione preludiante l'avve­
nire, purché sia cooperazione vera, 
genuina, non . adulterata da tendenze 
eterogenee.» 

Jjl;,(jhifli;0.f»fi^l0fe lombardo ha tutto 
le' ragioni del mondo' di riiccóniàndare 
la pdrozza delle associazioni' poichù, 
altrimenti, dove gli. operai 'credono di 
raccogliere vantaggi e di migliorare, 
trovano invece amarezzo e perdite,' 

Le Cooperative devono es^en'e .for­
mate da lavoratori, guidato da lavora­
tori, amale dai lavoratori. Il capitale 
deve èssere formato lentamente ma 
esclusivamente dai soci che saranno i 
soli consumatori : non sono genuino 
cooperative quelle ohe vendono al pub­
blico 0 diventano botteghe qualunque. 
La vera cooperativa non vende ma 
distribuisce ai soci: non accumula a 
danno di tutti, ma compera a vantaggio 
di tutti. 

Di. pi,»), -.S.?senjjfl j j ^a .upa grande fa-
.i9ig\la, deve cur.are di ^cquistarA g?-
n.eni di qualità ottima; non ruba nel 
,pgso e quifidi procurerà al lavoratore 
vng satlute .fnaggiore e un po' più di 
abbondanza. 

VL 
Ii(lassima foi^^^amentale delle coopera­

tive deve essere quella di vendere a 
pronti contanti. Guai se si cominciasse 
col credito : iSarei)be sicuro il fallimento! 
Riescirà certamente difficile per le prime 
7,pit6 di avere i denari alla mano poi-
ch,^,,p.urtroppo, i guadagni odierni non 
.{^e^igettonp mal al lavoratore il lusso 
\4i. .restare n^fflmeno per una gioroata 
P44r.ane .dpjla, sua paga, i^ppena giunti 
iP^lla ^\^^, mano quqi benedetti denari 
se, p.e, vanpo s.ublto .ingolfiti da mille 
gq|i9 m^i, s^,^iè; e bazza se egli non 
fspjja (Wlpfir̂  con dei debiti! 

.gppo.perchè.gli inizi presentano delle 
difficoltà ^ Ufi, certp spirito di abnega­
zione {9.be DpH si riscontra tanto facil-
mf̂ iXte.,.M$ ÀpyB wm si può arrivare 
.quf̂ ndp ìii.^jiqgli? fontem.ento ? 

Àltr^ ^fts^iipa fondamentale è quella 
.di, farfl I, .liIflBpi a brevi soadgpze per 
controllare l'opera degli amministratori 
e :9ra.YM,̂ difir̂  ^i bisogni e ai difetti. 
Geq^ri^line'Bti?, ogni semestre si co[npi-
.{(ino queî l̂ i .bilanci : spesso si adotta il 
triiggSitre fi, anche l'annp. 

..Qo^yiXque sia, primo requisito per-
,ohà, ì^ .cooperotiiV;̂  (unzioni bene, è 
.quello,dplla scelta di peraono intelli­
genti, prpbe,, abili, nella nomina di im-
piggat) e di tttnministratori. Le tj'odjt^i 
pasticci, gli affari loschi siano s,ublto 
puni.ti ^qpo la debita .,pr,ov.a : guai a 
Ia?oi4Be e nsî qoDdflSB lo magagno! 

Infitta 1 .capi siupq ,aw\Vi -con Mwifi, 
;ìBa8fii,9n(it™e«t.e, con U soJo criterio di 
.gio.y^rio ali» ^m^ e .con l a . fldiipza 
massima, m^iRji.n.ai^q», di R,Y.ere persone 

I degne di presiedere al destini sociali, 
j • Soltanto cosi le associazioni fuzlone-
i ranno egregiamente e daranno frutti 

eccellenti. 
VII. 

Nel 1898 il numero delle Cooperative 
di consumo esistenti in Italia era di 
1089. Importante è l'Onlone militare di 
Roma fondata nel 1890 e che nel 1896 
contava 15,325 soci con un capitale di 
lire 1.290.60O e un utile dell'anno di 
lire 182.383, 

Oltro la sede prlflètpSle-dti'Roma, l'U­
nione possiede 11 succursali e 850 
rappreseritatlzB spai-se nel Regno, 

Segue poi l'Unione Oooperaiiijt^ di 
Milano, presieduta da Luigi Bùifoli,'oon 
un capitale di lire 1541550 apparten,ii^è 
a 5EÌ70 soci e con un complessivo' di 
lire 6274025 nelle vendite. 

Ricorderemo ancora le cooperativo 
ferroviarie : la cooperativa farmaceutica 
di Milano e il caffè-ristoratore pure di 
Milano. 

Ma oltre alle cooperative di consumo 
vi sono in Italia, quelle di' lavorol di 
produzione, di credito (banche popolari, 
casse rurali) con vita più o meno ri­
gogliosa ma sempre sulla via dell'au­
mento. 

E' di conforto al nostro cuore di 
italiani di riscontrare che la patria no­
stra non viene ultima Dell'arringo 
delle Nazioni nemmeno in questo nobile 
scopo. 

Certamente è profondo il suo distacco 
dal Belgio e dall'Inghilterra; ma giova 
tener presente la sua breve vita di 
nazione unita, l'infantile sviluppo in-
Indttstriaie ed economico, la saviezza 
di educazione delle masse lavoratrici. 

Quando questa fede di progresso che 
percorre l'intera penisola avrà scosse 
ed illuminate'tante intelligeilze, chi 
può indovinare dove arriverà il popolo 
italiano lavoratore ed economico per 
eccellenza, frugale e bucino per natura? 

SpeUo"' una scintilla sola den'un'zia 
l'incendio ohe distrugge: noi auguriamo 
che le scintille.che sì sprigionano nel 
congressi e nel giornali di propaganda 
determinino il sacro fuoco dalla mutua 
assistenza e della cooperazione. 

Enrico FòrnasoUo. • 

NOTIZIE ITALIANE 
ILIX SEfTllIBi IH ITàliU. 
Rmna so — La città è imbandierata 

e festante, Alle ore 11 la campana,del 
Gampidoj?llo suonò per 10 minuti. 

Il pellegrinaggio dei maestri alla 
tomba di Re Umberto è riuscito sem­
plice, ma plenodi affettuoso sentimento, 

: Il prof. De Matteià- pronunciò uno 
splendido discorso. 

Eu fatta uh' imponente dimostrazione 
a! monumento di Giordano Bruno. L'in­
gegnere Almagia pronunciò un discorso 
d'ocoasione. . 

In ^ia del Plebiscito, sotto l'amba-
aciàta'd'Austria, furono Capovolte' le 
bàndi'óre ài grido 'di: Abbassò ilYd-
ticano! Viva la Salthaita, Viva Ti^etito 
e'Trieste, Viva Róma! , ' 

;La .ódmmemoraziòne a Porta Pia è 
riuscita più, solenne degli scoiasi àiini 
per rintérvento dei maestri elementari 
italiani ohe nel lungo "tragitto, furono 
vivamente acclamati. '' ' ' ': '• 

Unico • incidente : mentpe parlava ' il 
'Sindacò, ùria dònna alterata dal'"vinò, 
spintasi nella prima fila, com'ipciò.'ad 
urlare: Viìia'iV'Papa. Fu"a^}•estkta. 

• , " * • , 

' Dà tut^e^.^e cjtt^'";'italiano si .spanala 
oelèbràta ijQn qr,é|j|è^^^e' fjfoMo' 1̂ ' fest^ 
della terza, I t a l i a ; ' ' ' ' ' ' " ' " ' 

A SóWpnà:"l'';pii,,.)P,anz,acphi fu il 
cpnlmemòratoro-^^^ 
"• £ 2'o»';&d''Ì;|jiitopià','pro|bl' il p(;rtep 
indetto dallJàssp|òtózipije:''Ì,Pro Patria 
et rege »(!!!). '"''' ' '' '•"•;*" '• 
; A Poi^naSs'.fu jn^^|5jir^.tti ,;la, layide 

ad Uhìbertó', ' ' ' ' ' • ' ' ' ' ' 
A JSo(o5;^i^,.ooij|nje|mprazion6^pj'djna-

tissima'i 'ii' generale uèstétti",e, i'ftv?. 
Golinelli pronunciarono ; splendidi "'di-
,^c()^'9|.;''• i!';:f1" \','M »'io~•';:•!?".,;•,;•' 
", K. T*i'_epfsf>, c<)p;è|nptp,.|gl^pno iujau-
mràz'tòn'ij dal' ve8à|ì(p* d^lla'S^cje|à 
opèràà,''e dlsoorsooóminernorati'^j), '&ì-

'l'on. .C,a.rRttì. , ' ' ': '̂ 

Nel campo socialista. 
Per la secessione di milanosl — 

La riunione delia Direziona cen­
tralo. 
La Direziono del partito socialista 

si è riunita l'altro giorno por risolverò 
alcuno questioni interne al partito, e 
poi allo ore 15 por trattare i molti 
quesiti che doveva risolvere. 

All'unanimità ha confermato il prin­
cipio che vi sia un'unica sezione per 
ogni località. 

Ha riconosciuto che secondo la do­
manda rivolta dalla Federazione so­
cialista di Milano ogni opuraziono debba 
essere garantita dal diritto di difesa. 

Ila ordiiì'a'tò' ohe' 1 secessionisti di 
Milano si rifondano colla Federazione, 
deferendo la revisione delle liste nd 
una Commissiono di dieci membri scolti ; 
cinque dalla Federazione in seno ai 
secessionisti e cinque dai secessionisti 
in sono alla Federazione, 

La Commissione dovrà attenersi al 
regolamento dettato dalla Direziona del 
partito, e tutti i socialisti dovranno 
presentare la domanda d'ammissione a 
tale Commissione. 

Alla riunione orano prosenti: Costa, 
Alessandri, Rigola, Bissolatl, Turati, 
ipertesi, Soldi. — Mancavano Lucci, 
Ferri, I3arbato. 

VAvanti! si rallegra del componi­
mento'dovuto a spìrito di equanimità 6 
disciplina. 

Benevoli all'indirizzo degli 

' follìa, òOme un 

altro poco 
italiani. 

Fu un momento di 
vonto di bufera. 

Per tutta la marina tutti correvano 
chi per scappare £h! per Inseguire. 

I gendarmi allora firi&lmente fecero 
orooiateti caricando ' la folla. Lo spa­
vento crebbe, I cittadini che prima pas­
seggiavano tranquilli, si rifugiarono nelle 
prime porte ohe capitarono Innanzi. 

II tafi'eruglio durò circa un quarto 
d'ora, Dopo di ohe la gendarmeria',, e-
seguendo diversi arresti, riuscì a ri­
stabilire, la calma,. 

Più tardi i due studenti salvi ,fttrpnp 
opndòtti cpn' una debita scorta alla 
sode del gabinetto delta < Lega nazlo-
n#é dalmata ». 

Un solo Italiano spalatine, Unardi-, 
novich, agente di cpi^meroìo, riportò 
gravi ferite ai boote alla baso posteripro 
del cranio. Altri ebbero coi^tusioni h'on 
gravi. , . " ' ' • 

Linardinovioh fa ferito difendendo 
dallfli furia croata,uno studente. 

Il,'feritore è' cer,to.Kralsevie. 
S'orano tr^^ti i n ' a rNs tp ' 14 croati e 

due' italiani, entrambi zoppi. ' ' , 
li fermento permane assai vivo.'Il 

capitario distrettuala accordò sette gen­
darmi di scorta ai due studenti isàratinl 
che domattiii'a all'albi riptó-'tìranno con 
un vapore del Loyd austriaco per Zara. 

Oggi furono sequestrati parecchi gior-
nali italittrjl, J(;a,,cuì, la Trilfuna. 

Il prinqpssp 
(Muna udienza). 

Prosegaono |B contestazioni all'im­
putato lontana. Continuò poi la lettura 
ài .atti e di Gl'apporti ohe S) riferiscono 
ai .viaggi del.Fonfaija ed all'alibi da esse 
àedijttp, 

l'uronp pai M t e diverse (nterroga-
aoniagli'imputaji ciroail'omioldiaMiceli. 

Fra dalm^fì e croatL 
I tumulti di SÉlatii — Gji stu­

denti di Zàràln- Ferimenti ed 
•• .arresti,, .,••.,..J,.-,,!, 

, .i'. freloltammi p i ITriJww), 
' ^ SMaiafo 'ii5 (ylà-jUdine). r- (Ses.tiniì 
-—•,Soltanto ora lai gendarmerìa riuso] 
a stabilire l'ordine,; dopo, i tumiulti àvr 
venuti pggi a cau|a della venuta qui 
iH^'dwAtiìdSnti''lìàii'atìhi giunti'Soiapo-
taerlggìo col piròscafo Fnjftìj'tó;' ; 

: Il dWetò'del Opilgressp degli atudenti 
italiani di Dalmazia, Ohe si doveva te-
nefe a:Spalato, è-iBioti'vato dalla stessa 
ordinanza con .queste ; parole :, « In 
cauaa'dél forte ecÉtàmónto degli aniinì 
presentemente esìstente nella provìncia» 

Là progettata escursione da: Zara a 
Spalato non. ebbe quindi, luogo, Solo 
determinarono di recarsi a Ì Spalato i 
due studenti Amato e Talpo,, il pre­
sidente della Confederazione se Oscar 
Giurini por còtìcertare con altri', col­
leghi la condotta dà seguire. :•:'' 

Frattanto telegrafarono a qualche 
amico loro: la partenza da Zara. i.Sia 
per ,uni^'indiscrezione degl' impiegat,! t^; 
legratjoi 0 per mezzo dell^ atessa.au; 
tqritàjgpxernativa si venne a cpnps,o.ero 
àftf ,p,arMP:Wòatp:4it;;Sp,al^tp il.,p/p,Sf 
'simp.apViiyfi-if'Bi '1.'?̂  „̂ 8t9H,WJi', I.(I?IIBMÌ' 

,]?att0;,;?ti ofieil tslegr^mnia spedltp 
a.lji.? 1,0,: ,Y,enn9 reoapitijtfl. ftllp \ore,, 16, 
Cosicché là notizia dell'arrivo .d6i,:,d,ijp 
zaratini,potè.essere appr^esa.dal partito 
croato prima cKe dagli a w 

Quatìdo Ì'Onja?'ja^?veìf&'lo ore 17 
di oggi entrava nella-rada di Spalato 
il molo era gremito" in'èòlitameù'Wdi 
uomini portanti il piccolo berretto rosso, ' 
disM\vb''d9gli' abitanti ' déi ''ijòrglìf li-' 

Durante, i l v.iaggia :Brano , «.alito, a 
'bordo (juattro guardie'regi'e'incaricate 
•de'Uà" viglT '̂pza'd'è](': du'e'-'st'tìatóti'^.) <•''•'••" 

.china e. oominoiar9nQ;;8 8.ce»pw.ei,.ti p p -
sèggeri, vi sili, un tìitta'dinb SpalatinO 
ò'òtói^^lìan'̂ t) ' '180, stiudéii'ti 'a '̂ii'iftìàri'erb 

.dosi.i.dolor.psi inci.denti, ;' ,• 
* ' Intanto i a folla ' impaziente di non 
•vo'déi«è'''dìsa6ndéi'è i "dilé ' itaiiànV 'mSn'-

,coatr<^gU,itaìiam8lìtecnata,.aagIi,«(ftiyAo 
•Oroazìa», ' •', '•' ',• •':,: '• : • ••••<• ,'• ':'• :••• 
""'Sì'Éilì igruppetjì rimanevano fe.rini,. 

.siM.dwti Aàratmi. i.Si .sapfeyn. da tua!, 
anzi ,81" vedeva : màìiifestp che ,la per-
tìà'nèteà'dVqtìèllà''g8il"té"à.y6va 16 sòtìpo 

;itRUani..,era ,feoile..pBfev9feffi, ijo,n, „B,0:- . 
Ìterne',',d6i'ivàne.choòasi'idol0rosl. : • 
'''''•Piiìalnàe'n'féittrio" dtì&iii Stlidé'nti zara-

:ti4,^fiiu3tìLP^;i»r;^ 
,.,Wi-,Bn.gifidOi general?: sì.Ai'mRr? ' 

izàratinil. Morte ,agl'italiani»., Ri.spon-
dfeiiab'^rquaToUflò'«^'i*a'l'Italia » obffitn-

'4iaioriina'«|t|!^^(,^;''' """••'•" "•"•' 
,Sf3gHl.,Bn,lBgg),fqggi.geiMlKàl9',.AlAune 

do'hrte • si' '^alvaronócigèttandosi, nòll'e 
piccolo imbarcazioni V'ancorate prtìsso 

;|à"KànchinjiV>i'^*^'' '"' """'• ' " ' 

;, •«̂ ' Afe*: ^sim>mij.P^lmé 
udirono grida di aiuto unitp»S'WÌ8iàWe 

La «Pa t r i a» di Roma dice ohe ben­
ché siano risultate iproyMa,te accuse 
contro i vescovi peV ciingresso di /Ta­
ranto, non si prenderanno misuro,di 
rigore.', ',. ', ', '", " '"' ,,'"' ,' ''"','.' 

L'attendibilissimo corrispondente ro-
mfino- della zanardeUj'ina"/Vd»iirteia di 
^r'escto'invece assicura ohe si' tengono 
segréte le notizie dell'inchiesta, ma' se 
questa conformasse le accuse il Govè'rnp 
farebile'il silo dovere. '• ' ' 

NÓTfi;Ìf':lSTERf 
L'estrema funebre di IflaO'Kinìey— 

La vedova lo vuol seguire. 
Confort SO — La salma ài' Mao-

Kìnloy fu trasportata à! 'cimitero dòpo 
il servizio religioso nella chiosa mém-
dista 'episcopale,' Una''' folla enórmi^ o 
ppnimpssa assistette, ai funerali, " ' 
'.' —'Lo'at^to della sigtiOra Mac-Kinley 

è aggravatis'simo. :' '" ' ' 
La sventurata donna muore d'angoscia. 

Esa^oito indisoiplinfito —• Soldati 
Cile rifiutano di marciare. 
Si telegrafa da Parigi: ' 
Il campo Militare ' è a rumore un'al­

tra volta, per fatti veramente''gravi 
aò'caiiiti ' durante'lo manovre del -àùd-
Oàt;-' " , " ': '̂ ' ,' "•'",' , ,,,••; j j : 

Dei soldati si rifiutarono di oònti-
nuàì-e una''niàròià''òhe"dùi'àva' da'^ìia-
rteochìe ' ore i biittàronO' a' terra gli 
zaini e si misero a cantare la C'acm'O-
gnote. . •: '• .• -':", ••^" •, 

'Pare che ;la; marcia tosso vera^flente 
disastrosa, anolie'.perohè opmpiuta soj^p. 
una pioggia dirotta. ',,v . \ 

Il d.epciS,tO:CollÌ£ii;d, interpellerà spe­
cialmente sogli incidenti' av,V6n,u,ti,:n,ej 
reggimenti ;89 e 76 dìi fanteria, ir.oùi 
comandanti avrebbero imp.psjó, ..i 
dati fatiche, epqe.^siye. : 

.aolr 

Da Civìdalo, da Faedls e d^ parec­
chi altri centri ci giungono oorrispon-
donzo descriventi la commemorazione 
della festa di lori. 

Lo spazio ci fa difetto, 

Notpagmrie. 
La orisi vinaria. 

D'ogni parte d'Italia si leva un ge­
nerale lamento por la crisi subita dAi 
vino, crisi che quest'anno si farà' an' 
che più acuta per la singolare sovrab­
bondanza del prodotto, 

L'altro giornc l'on. Maggiorino Fer­
rari, inaugurando con un discorso la 
bandiera d^lla,;:^%<>\?]{^.a^ria^^|^dl Cos-
sinella'spronava i ' produttóri di vini 
italiani ad oi'ganizzarsl '^eV la vendita 
inCdiBttflo d6Ì'''Vl'til,'''confldando nell'av­
venire delle cantine sociali." ' ' 

Noi oggi richiamiamo l'attenzione dei 
nostri lettori sopra' un articolo dèi 
dott: l'inrico Fileni, apparso nell'ultimo 
numero del Bullelliiìo dell'Associazione 
Agraria friulana, a ohe tratta .ap­
punto di questo genero di cooperativo 
onologicho. 

Rìpoitiamo a titolo di saggio una 
nota che l'A, stesso fa al suo'articolo; 
e che tocca la. ̂ uestij>ne dal punto di 
vista del pi^d'iittfeV'%''triiÌÌtìM) : 

< Le condizioni sempre''più difficili 
fattcallaprodueione e allo smercia del 
vino in Italia, hanno spronato molti 
privati viticoltori a tentar la fabbrica­
zione del vino io comune, onda con­
seguire profitti maggiori e più sicuri. 

Tali tentativi, in questi ultimi atani, 
sono riusciti in più luoghi;' ma essi, 
ch'io mi sappia, non sono stati fatti 
in Friuli, fatta eccezione per il fallito 
Impianto di qualdhe Società enologica 
senza carattere spiccata±'onte àgr'|ii|!'a'. 
' Oggi il Friuli Ka rinnovato 'l?"]^rpi)ria 

viticoltura ; non può ossero lontano 11 
giorno che gli' effetti della produzióne 
aocréséidta' ili fpMe mi'sùr'̂ ' si '''fabaliino 
sentir^', D'.altra' parte' In g^he.r^lo vipi 
fini o'.disoreti'e in. :torta quaatità, tali 
da poter aspirare a varcar la frontiera 
per' e'àsor venduti all'ostbr^o, •npù'so'ne 
fabbricano, é V.jndùs.tria enologica ha 
ancora naolto da progredire. 

Perchè dunque non dovrebbesi ten­
tare in questa regione impianli di Can­
tine soojal!? "' ' ' 

Difficoltà da superare ce, ne sono 
motto ;' noi caso nostro speciale c'è in-^ 
che quella dot nùmqrb 5{ragran'de''di 
vitigni diyer?i coltiyati 'in ogni "colonia 
e che possono rendere ancor più diffi­
cile' Un soddisfacente' iapprezzamento 
delle uve; ma^'non' c'è località''dò'i'q 
oggi funzioni'u'pa Cànti'na,sociale,e d,'óyé 
anche non si sta dovuto lottare contro 
ostacoli seri. 

In componso abbiamo in Frinii le 
classi agricolo perfettamente comprese 
del grandi bqnoiìci dalla mutua asso­
ciazione e sdm'pre pronte, q\i,ani|o suoni 
al loro orecchio una voce amica e'pre­
murosa dei lur,o .iuteCTO ad. ascoltarne 
e a s o g l S l i i i ^ W S l P . "E Salita è una 
delle più appróz'i&lììli ' circostanze di 
favore.' 

E' per ciò che io erodo utile o non 
difficilo ìm'pìantare cooperativo vinicole 
in questa provincia, od è perciò che 
ringrazio la Redazione dèi Ballettino 
d'aver accolto nelle sue pàgine questo 
mio scritto sulle Cantine sociali ». 

• E. F. 

Al Tribunale di Firenze di discusse 
l'altro 'giòl-iió'' là causa ' òóAtfp i l oò'nte 
Francesce Vatielli, yentiqusittro'nne,' di 
Pesài-ò','' imputato' d! 'lesioni'^ Colpóse per 
avere tramessa, mediante un bacio, una 
iufezioiio grayissiiaa alla ^ua fidanzata. 

' i l Pubblìco-'Ministerofbhiese dieoi 
mesi di reclusione.' • •-

Il Tribunale opndannò a;90,0 lire .di 
m u l t a . , , ;: ! • : : • ' , • , • • , . ' , 

Data la persona eiil:éa80.singolare, 
il processo destò-vivo interesse. 

' >,.i„.)i.,,!i.,.;>'',. ... ff'i>: ' — —'" v,̂ ,̂,li!..̂ ,̂a!4a ij w, k' .1. ., "-
(11 &aggja deiicamliio. iSiqtqmi buoni. 

'tl'Waggio dèt'-'cSmbio oó'n'tirtiià'»'di­
minuire: in questi gioriii è dlsóéte a 
103'77!"'' '- •"W"" 

"Da niolti anni ' non si avevano avuti 
corsi' oò'sl ' : bassi ; il fatto è indice' no­
tévole 'del progressivo è durévole' ini-
gliirament'o della nòstri» "situazione fiì-
nanziaria. ' '" ' ' 

., .Oii>'iu*io,. .1 ,epp.aif ì a r i o . 
' (V«iii in iiuuta pagina), 

::jDa, : S^p1|i^lll,b,^:if^g<i. 
L-Esposizione boviiia. 

La giS''àiiiuntìi'iita" Esposizione avrà 
luogòitpggfcon' qualunque tèmpo. ''" 

Sappiamo cho già numferpse"spnp 'le 
IscriMoni e ohe > la • MoHra; rlesciifà'''in­
teressante perchè severamente ordinata 
secóndo i••moderni 'ciiiferì'''zo'bttìcii'ici. 

Naturalmente il territoribdel €otùìzio 
diitSpìiimbergo'si,'òccbpà'tìa<poco'"^del 
miglioramento !bovinò'6:!pèrciè'»noni'si 
vedranno :qnt"gli(| sjfleHdidi!'t!j)Ì di''Fa-
gagna e Pozauolo; pe*à'''>Spilimbérgo 
mostrerà come'ool ibilòh volére'afasia 
potuto fare molto cammino in pòoti 
tempo, 

Il ĵ o!?gre(ss(jjB«i:ai9. 
Rammentiamo ohe domenica e lunedi 

coU'annunciato ..programmaisitsvolge'l'à 
in. Spilimbergo l'importante, Gon'gresso, 
simpatica: e benemeriti iniziativa' di 
quella Spoietà!Operaia, , ... 
1 "Vi saranno trattato : ^ come. è,noto 
— interessantissime quistiphi»di viva 
attualità, :.; :',.., '1 ,:l, .,,', : ..' 
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Da San Danlalo. 
S, Daniele, W lotteinbre 1901. 

Beneficenza. 
Da qualche tempo para che vada 

guadagnando terreno l'idea boneftoa d'i­
stituire ii Giardino d'Infanzia poiché i 
benefattori si fanno più spossi o generasi. 

Oggi dobbiamo registrare i nomi dei 
distinti sigg. : dott, Vittorio Seravallo 
e de Connina co. Corrado i quali avendo 
avuto diritto peralloggimilitarì,li primo 
a L. 34,34, ed il secondo a L. ^4,25, 
generosamente rinunciarono ad incassare 
tali importi devolvendoli a beneBoiu 
deiristituendo e tanto sospirato Giardino. 

Sleno rese sentite e pubbliche grazie 
ai gentili donatori ed il loro nobile 
osompio sìa da molti imitato. 

Il raccoglitore tenutario 
del tihreUo R. li. 

Un furto audace. 
Ignoti alleggerirono 11 sig.Ferdinaudo 

Gorletti, dispensiere delle privative o 
conduttore di questo Albergo d'Italia 
della cospicua somma di L. 1400 in 
biglietti, argento e bronzo. ' 

L'autorìtii la ora le sue indagini, 

Da Tolmeaszo. 
Grave disgrazia. 

Tolmezzo 10 settembre. 
Ieri mattina un ragazzo corto Gio­

vanni Morossi, adetto ai lavori d'amplia­
mento del nostro Ospedale, precipitava 
dall'impalcatura riportando gravi ferite. 

Il dott. Cecchetti non si è ancora 
pronunciato sullo stato del ferito. 

Tutti gli operai sono assicurati con 
r,\driatica. La vaco pubblica attribuisco 
la disgrazia alla irrazionale costruzione 
delle impalcature. 

Da Sacilo. 
Festa d'armi — Gara podìstica. 

Socìte 20 settembre. 
Il Comitato permanente doi festeg­

giamenti di beneficenza, pubblica il se­
guente programma della <i Festa d'armi » 
e « Gare podistiche », che avranno luogo 
il 23 settembre, nella piazza d'armi at­
tigua al Quartiere di Cavalleria gen­
tilmente concessa : 

Ore U. — " Vesta d'armi „ — col gentile 
intervento del circolo schermistico Bieeini di 
Veoexìa o di altri uiftentri e dilettanti, 

Ca^goria A — Maestri — Spada: I. premio 
Medaglia d'oro e diploma — 2. premio Medaglia 
d'arsento e diploma. 

Sciabola: 1. premio Medaglia d'oro e diploma 
— 2. premio Medaglia d'arueato e diploma. 

Categoria B — Ditettanti — Spada : 1. pre­
mio Medaglia d'oro e diploma — S. premio Me­
daglia d'argento e diploma — 3. premio Me­
daglia d'argento o diploma. 

Sciabola : 1. premio Medaglia d'oro e diploma 
— 2. premio Medaglia d'argento e diploma — 
3. premio Medaglia d'argento e diploma. 

A tutti gli Intervenuti sarà rilasciato 
un diploma-ricordo. 

Gare Fodistiche — Prima gara — Corta di 
veìùcitìt (percorso metri ICO - tempo maisimo 14 
minuti aecondl) — I. premio Medaglia d'argento 
e L. 20 in oro — 2. premio Medaglia d'argento 
e L. io io oro — 3. premio Medaglia dì bronzo 
ed uno acado d'argento. 

Seconda gara — Corsa con ostacoli — Ve­
locità 0 resistenza, percorso metri 2100 - tempo 
maseimo 10 minati primi — I. premio Medaglia 
d'argento a L. 20 in oro ~ 2. premio Medaglia 
d'argento e L. IO in oro 3. premio Medaglia 
di bronzo ed uno ecado d'argento. 

I verdetti della giuria saranno inap­
pellabili. Lo iscrizioni si ricevono presso 
il Segretario del Comitato sig. Enrico 
Biglia. 

Tassa d'iscrizione alla gare podi­
stiche L. 0.75. 

Da PoiEzuolo. 
Tiro al passero. 

Nella braida della Scuola d'Agricol­
tura gentilmente concessa obbe esito 
brillantissimo il Tiro al Passero sia 
per concorso di tiratori, che di pub­
blico e per numero di passeri uccisi. 

Il risultato del primo giorno di gara 
fu: 

/ . — Tiro di prova. 
Sig. Fenili • I premio 5 su 5. 

» dòtt; Campeis II » 11 » 12. 
» Conti III » 10 » 12, 

I[. — Gran tiro Poiuwlo. 
Sig. dott. Campeis I premio medaglia 

d'oro 13 su 13. 
Sig. Frova II premio gran medaglia 

d'argento 13 su 14, 
Sig. Fenili III premio medaglia d'ar­

gento I grado 12 su 14. 
Sig. co. Florio IV premio medaglia 

d'argento II grado 6 su 7. . 
Sig. Micheloni V premio grande me­

daglia di bronzo. 
Sig. Conti VI premio medaglia di 

bronzo. 

Domani q,vrù luogo la seconda gior­
nata di gara del 7'iro al passero, e 
il Tiro ai colombi arti/iciali con mac­
chine americane pel quale si fecero 
mercoledì ì tiri di prova riuscitissimi. 

Meritevoli del più vivo elogio sono 
i signori organizzatori di questo riusci­
tissimo Tiro che anche domani sarà 
la più bella attrattiva fra i tanti divor-
timonti che dà Pozzuolo, 

IDcco l'elenco dai premiati alla Mostra 
bovina tenuta in Pezzuola mijrcoledl 18 
corrente. 

Categoria vitelli e vitelle. 
Premi d'incoraggiamento. 

Duca Giuseppe detto Ghozia di Poz-. 
zuolo per vitello Colombo (primo). 

Nazzi F.lli di Sammardonchia idem 
Leone (secondo). 

Duca Giuseppe di Pozzuolo idem 
Pomo (terzo). 

Menzioni onorevoli. 
Nazzi Gio. Ijatta di Sammardonchia 

per vitello Leone, 
Nazzi Luigi di Sammardenohia por 

vitello Keone, 
Beltramo f.lli di Sammardonchia id. 

Pomo. 
Dosso Giacomo idom. idem, Pomo. 

Ih-emi d'incoraggiamento. 
Mennzzi fili ili Terenzano per In 

vittolla Spagnola (primo). 
Pevare t.ili di Sammardonchia por 

vitelle Venezia a Verona (secondo), 
Roraanollo Antonio per vitella Stella 

(terzo). 
ilemioni onorevoli. 

Rigo Pietro di Sammardenchla per 
la vitella Mora. 

Petroio nob. Pietro di Lavariano id. 
Stetta. 

D'Antoni fili di Pozzuolo id. Stella. 
Greutti Anna di Pozzuolo id. Mora. 
Cancìani Vincenzo di Orgnano idom 

Nuvisza. 
Ciani goom. Leonardo di Pozzuolo 

idem Stella. 
Categoria II. Tori 

Uornardis Angelo di Lavariano Men­
ziono onorevole pel toro Bello. 

Categoria Ili. Giovenche 
Pì'imo premio (Bandiera bianca) 
Rigo Antonio di Sammardonchia per 

la giovenca Colomba. 
Bernardìs Angelo di Lavariano per 

la giovenca Bella. 
Secondo premio (Bandiera rossa) 
Corrubolo Giuseppe di Pozzuolo per 

la giovenca Bionda. 
Juri Giovanni di Pozzuolo id. Viola. 
Rigo fratelli di Sammardonchia id. 

Padoana, 
Nazzi fratelli di Sammardenohia id 

Colombina. 
Terso premio (Bandiera verde). 
Nazzi (.Ili di Sammardonchia per la 

giovenca Salvina. 
Colorìcohio Alessandro di Pozzuolo 

idem Stella. 
Boruardis .angelo di Lavariano idem 

Stella. 
M.onazzi Gio. Batta di Pozzuolo idom 

Colotnbina. 
Piani Luigi di Giuliano idem Viola. 
Cattivello Giovanni di Pozzuolo id. 

Bette. 
Masotti nob. fratelli di Pozzuolo id. 

Colombina. 
Categoria IV. Vaoohe 

i. Premio (Bandiera bianca) 
R. Scuola pratica d'agricoltura in 

Pozzuolo del Friuli per il gruppo di 
vacche denominate: Nada, Bturn, Lisa 
e Stella. 

R. Scuola come sopra — Conferma 
di premio come sopra por la vacca 
Natalina. 

Gigante f.lli di Terenzano — Con­
ferma di premio come sopra por la 
•v&ccB. Stella. 

II premio (Bandiera rossa) 
Amministrazione dell'Istituto Sabba-

tini in Pozzuolo del Friuli por la vacca 
Bionda., 

R. Scuola pratica d'agricoltura per 
la vacca Ciro/la. 

Della Moa Maiia di Chiasotti.^ per 
la vacca Flora. 

Ili premio (Bandiera verde), 
Cossio Francesco per la vacca Viola. 
Nardone Giacomo dì Terrenzano id. 

Padoana. 
Borlasso Giuseppe dì Torronzano id. 

Parigina. 
Bertoli l'.IIi dì Carpenetto id. Salvina. 

X 
Diploma speciale di merito al signor 

Francesca Bierti dì Pozzuolo perchè 
con cura costante e razionale attese al 
miglioramento della propria boverìa, i 
cui prodotti furono osprossamonto esa­
minati dalla Giuria. 

Il lucale prescelto a sede del Forno 
cooperativa verrà quanto prima rifor­
mato per l'uso a cui venne ilestinato. 
Ksso à posto in borgo S, Domenico, ed 
è isolato; quindi dì facile sorveglianza. 

•«-
I coniugi Wallop Guido e Pilosio 

Maria, dopo brevi giorni di gioia inef-
l'abìlo, perdettero il loro angioletto 
Guido. 

Rammaricati, porgiamo loro le nostro 
condoglianze. 

-»-
Ieri in piazza Paolo Diacomo la guar­

dia civica Tomasin Giovanni, neli'esur-
cìzio dolio suo funzioni venne ingiuriato 
da certo Do Gerì Daniele dì Ignoti, 
d'anni 35, da Ronchi di Prato, ex ca-
rabìniero od ora... alcoolizzato. La 
guardia fece atto di arrestarlo e luì sì 
ribellò. Nacque una colluttaziuno per 
sedare la quale intervennero alcuni 
cittadini che poi codiuvarono la guardia 
a tradurre in carcero ii ribolle Do Cori. 

Da Cividale. 
La festa popolare del 29 ~ Il Forno 

cooperativo — Un lutto — Collutta­
zione. 

Cividale, 21 settembre. 
Per la tosta popolare del 29 corr. 

sono arrivato molte adesioni di ciclisti 
d'oltre confine. Sì crede oho vi parte­
ciperanno anche quelli di Udine, Pal-
manova e Trioesimo. 

Non vi sono corse, ma ssmplìcemento 
un convegno; cui ogni arrivato può 
faro il comodo suo. 

C p o l i o d i u n a l o p p a . Il dott. 
Golombattì aveva fatto costruire a 
nuovo, nella sua villa di Castellorio, 
una torre. Questa in causa dolio ultimo 
pioggia — dicono, per la cattiva co­
struzione — si sfasciò danneggiando 
anche ii vecchio locale attigua. Si dice 
cho il danno sia di oltre sei mila lire. 

U n a s m e n t i t a . Ieri, il fratello 
di una maestra elementare ci avverti 
oho il Corriere dello maestre annun­
ziava la triste Une dì un'in.tegnanto 
perita in un incendio a Codroipo. 

Tale notizia 6 falsa, e sarà certo 
opera di qualche maligno. 

P o v e r a b a m b i n a I A S. Vito 
al Tagliamento la ragazzina Rachele 
Bonetti di anni tre volendo cogliere 
un grappolo d'uva s'arrampicò lungo 
il tralcio della vite, ma essendosi questo 
spezzato precipitò al suolo riportando 
commozione interna; spirò poche oro 
dopo. 

S a g p a d i P a l e t t a . Domani, do­
menica, ricori'endo la sagra annuale, 
oltro al concerto' della Banda, vi sa­
ranno duo foste da ballo, con distinte 
orchestre udinesi. 

M e p n a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi lìmitroiì, nella prcssima 
settimana : 

Lunedì 23 settembre — Buia, Pal-
manova, Tolmezzo, Rìvarotta (Pasiano) 
Valvasone, Cantile, diomans, Vittorio. 

Martedì 24 id. — Martìgnaooo 
Mercoledì 25 id. — Mortegliano, Ven-

zone, Fiumicellu, Oderzo. 
Giovedì 26 id. -J- Sacile, Cormons, 

Gorizia. 
Venerdì 27 id. Conegliano. 
Sabato 28 id. ~ 'Jividale, Porduiione, 

Belluno, Molta di Livenza. 

A chi ci scrive per cose ri/'erenlisi 
al giornale (corrispondenze, collabo­
razioni, inscrizioni, comunicati, spe­
dizioni ecc.) ripetiamo : le lettere Siano 
dirette impersonalmente all'Ufficio del 
Giornale (Redazione o Amministrazione) 
se no corrono rischio di trovare as­
sente il destinatario e di giacere ine­
vase. 

Caleidoscopio 
L'unemftstioo. — Domani, 22, S. Cristoforo .— 

Lunedi 23, S. Lino papa. 
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Effemeride sierica. — 21 settembre 1692. — 
Muore a Gorizzo presso Codroipo Ermes di 

Colloredo nato il 23 marzo 1622 nell'avito ca­
stello dal conte Orazio e da Lucia Forcìa. — 
Chi di recente scrìsse nobilmente di Ini sì à 
Piero Bonini nel suo volume " Versi friulani e 
cenni sa Ermes dì Colloredo, Fioro Zorutti e 
Caterina Percoto „ (Udine, tipografia Domenico 
Del Bianco 1898). Egli perù indica come giorno 
della ir:Orte il 32 settembre. Come già nel Ca­
lendario pubblicato nel 1895, riteniamo il de­
cesso sia avvenuto il 21 settembre, come pa~ 
recclii cenni biografici cunsultati lo indicano. 

Il prof. Piero Bonini sereno e giusto nel suo 
giudizio nota cbo " ò di poco valore quello cbe 
1 Ermes scrisse in lingua più in prosa cbe verso; 
le SUI gloria 6 nella poesia dialettalo cbe prima 
di lui nessuno avova trattato in Frinii con di­
stinto successo. Si sa ohe la fama di poeta lo 
onorò vivente ; la stampa però dei suoi compo­
nimenti vernacoli, fatta eccezione per due so-
netti..., ebbe luogo soltfinto nel settecento». 

Furono stampate le poesie in lingua friulana 
nel 1785 ; la seconda edizione delle poesie scelte 
fu onorata da Pietro Zorutti nel 1828, colla 
scorta di un prozioso manoscritto fortunatamente 
rinvenuto. li dott. Jòppi pubblicò dal Collo-
redo un dialogo friulano togliendolo dai codici 
Caiselll e Castelli. Ho detto che varii scrittori 
scrissero del Colloredo, con più diligenza ed 
acume de l̂i altri Giuseppe Marcotti e F, Carreri. 
Fiero Bonini meglio di ogiii altro riesce a far 
vivo desiderio di leggere i versi del conto Ermes; 
" vario d* umore ; si compiace dello scherzo e 
va ogni, quel tratto alla spensierata allegria; 
prevaio nondimanco nelle sue pagine quella pa­
cata tristezza che investe solìtamento gli osser­
vatori profondi della vita umana „. 

Se una' nuova scelta, raccolta delle poesìe 
del co. Ermes Colloredo venisse pubblicata i 

22 settembre i341. — Il patriarca Bertrando 
fa arrestare i signori di Gastollerio che avevano 
scelto per campo delle loro gesta le linee di 
Pagnacco, Triuesimo, Oomona. (Cronaca alpina 
1887, p. 203). 

IL XX SETTEMBRE. 
La data solenne che ricorda il bacìo 

dell'Italia reduce alla gran madre Roma 
— la caduta della battaglia teocratica, ' 
la rivendicazione ADÌ pensiera civile — 
fu anche quest'anno, sebbene senza cla­
mori, ricordata con patriottico cntn> 
slamo dai cittadini udinesi. 

Da molte ilnestre in ogni vìa sven­
tolava il tricoloro; al munomoiito Vit­
torio l'jinanuolo furono deposte due co 
reno giusta omaggio al Veltro, cho 
cacciò la Lupa vorace, 

Durante la mattinata furono distri­
buiti dalla Congregazione di oarilà 120 
buoni di prima classe e 500 di seconda 
classo. 

Nel pomeriggio tutti i negozi chiusoro ; 
in parto'sì chiusoro nncho gli stabili­
menti di lavoro. La città obbe anima­
zione festiva. 

Alla sera poi ranimaziono fu straor­
dinaria in piazza, al concerto. 

La marcia reale e l'inno di Gari­
baldi furono parecchie volto voluti od 
acclamati. 

Anche rilluraìnaziono dello caserme 
attrasse folla di passeggiantì por lo 
diverso vlo. 

Il manifesto delia « Lega »; 
Ieri fu pubblicato il seguento minìfosto: 

« ConcittMlini! 
Cacciata dì Franoia, perseguitata nella 

Spagna dal giusto furor popolare, com­
battuta nell'Austria, la tristo setta dei 
gesuiti spiega il nero volo verso le 
nostro contrade. li! il partita clericale 
erodemmo disfatto a Porta Pia, risorse, 
si organizza e apertamente cospira con­
tro l'unitli della patria. — Non giunse 
a voi la eco del congre.^so di Taranto? 

Nel XXXt unnivorsario della reden­
zione di Roma, non vane dimostrazioni 
di gioia. 

Si attenta alla patria ed alla cìviitù. 
Vigilate ed operato: non una transa­
zione col partito clericale: sarebbe 
una colpa ! 

Udine, 20 settembre 1901, 
La Lega XX settembre. 

i telegrammi. 
Furono spediti ì seguenti telegrammi: 
« Aiutante di campo di S. M. il Re 

Racconigi, 
Il pensiero dogji italiani volgosi ri-

veronto al Capo dello Stato, olio pro­
clamò Roma .simbolo di grandezza e 
pegno di intsgrìtii per l'Italia. 

« Al Sindaco di Roma, 
li saluto degli italiani a Roma madre, 

a Roma redenta, copra u confonda ÌÌ 
grido di Taranto, p&'radìa triste, di ben 
altro grido. Lega XX Settembre ». 

-̂ -
Alla presidenza della Lega XX Set-

tombre pervenne ieri sera il dispaccio 
seguente: 

« Por sovrano incarico ringrazio co­
desta sociotù dell'omaggio rinnovato in 
questa memorabile ricorrenza e riuscito 
ben gradito a S. M. il Re come ogni 
alTermazione di amoro alla patria od 
alla sua gloriosa capitale. 

II Ministro : E, Ponzio Vaglia. 
L'on. Caralti a Treviso. 

. Il discorso doU'on. Caratti a Treviso 
fu un nuovo notevole succosso del bril­
lante oratore friulano. 

A quanto si capisce dai sommarii 
resoconti dei giornali, il concetto svolto 
dall'oratore — od è naturale— è quello 
stesso del dìscniso tenuto l'anno scorso, 
nel nostro « Miiiorvo ». 

KWAdriatico e al Gazzettino .\ ri­
spettivi corrlspondoatì segnalano il cre­
scendo d'applausi con cui fu seguito u 
coronato il discorso. 

La Gazzella ...ìaa.!iiie&\!i dulcamara. 
X 

Al banchotto l'on. Caratti, invitato 
insistentemente, parlò, tratteggiando 
brevemente ed efScacemonte ìa ragione 
storica e la necessìtit permanente del­
l'unione doi partiti popolari, e special-
monta nell'ambiente municipale, addi­
tando r esempio della sua Udine. 

Lo risposto venutegli da oratori di 
diverse parti furono tali da affidare che 
il buon seme • roverk buon terreno in 
Treviso. 

Il che auguriamo alla cara cousorolla 
viciniore. 

L'assemlilea della Società " Dante AligiiiBrì „• 
Giovedì sera ebbe luogo l'assemblea 

del Comitato udin, se della Dante Ali­
ghieri. 

Fu approvato il conto consuntivo dal 
1 luglio 19U0 al 30 giugno 1001. 

Il scoio G. De Pàoli propose, e l'as­
semblea approvò, un vivo ringrazia­
mento alla cessata Rappresentanza. 

L'assemblea, su proposta del Presi­
dente, fece plauso al socio Enrico Sohiltz-
ler di Noriraborga, promotore dell'E­
ducatorio festivo poi giovaci operai 
italiani in Roichenschwand od al sig. 
Zanon, oho vi presta gratuitamente la 

opera sua di docente, ed espresso ri-
conosconza alla Camera di commercio 
che al Comitato di Udine contìnua ad 
accordare gentilmente la sode. 

Si passò quindi alla nomina della 
Rappresentanza pel biennio in corso, e 
vennero eietti a consiglieri : 

Bonini prof. Piero, Basohiera avv. 
Giacomo, Fraeassetti prof. Libero, Gen­
nari rag. Giovanni, Leicht jlott, Bior 
Sylverlo, Marnittlni dott. Carto,'Hdttèhi 
avv. G. A., Schiavi avv, L. C. e Va-
lontinis dott. Gualtiero; ed a revisori: 
Muratti dott. Gracco e Pico Emilio. 

Società Operaia Genorale. 
L'esposizione finanziaria ed altro. 

Giovedì sera il Consìglio della Sooietii 
operaia generalo tenne seduta con la 
presenza di 10 consiglieri. 

Dopo di aver approvato il rendiconto 
del mese di agosto, il vico-presidente 
sig. De Poli fece una lunga o detta­
gliata esposizione sulle condizioni eco­
nomiche della Sociotb e presenta al 
Gonsiglio le seguenti proposto di ri­
forma allo Statuto :. 

1. Sopprimerò il sussìdio di malattia 
dei primi due giorni ; 

2. Sopprimere 11 sussidio di malattia 
delle domeniche; 

3. Soppressione doi Sussidi continui 
por i nuovi soci; largheggiando invoco 
sui sussidi di sussistenza, 

Dopo una lunga od animata discus­
sione, prò e contro tale proposta, venne 
approvato all'unanimitti il seguente or­
dine del giorno del consigliere Zuliani : 

« Il Consiglia accetta in massima di 
modificare lo Statuto m riguardo dei 
sussidi continui, lasciando facoltii alla 
Direzione di ripreseatare le proposte 
in una prossima adunanza». 

Il Consiglio autorizza la Direzione 
a pronunoiarsi in riguardo alla riaper­
tura della Scuola popolare. 

Il vice-prosìdento legge i quesiti che 
saranno trattati al Congresso di Spi-
lìmbergo. A rappresentare la Sooiotti 
oltro al presidente vi andranno 1 signori 
De Poli e Pitotti i quali sono relatori 
di quesiti. 

La distribuzióna dei premi agli a-
lunni della Scuola d'arti e mestieri 
verrii fatta con solennitii <!ssendo ohe 
in'tale circostanza verrii inaugurata la 
bandiera delia Scuola stessa. 

Infine il Consiglio ammise soci nuovi, 

Camera di Commercio. 
La Camera è convocata in seduta il 

giorno di venerdì 27 corr. alle ore 10 
col seguente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
i. Acquisto della casa di Caporiacco. 
3. Nuovi binari per il carico e lo 

scarico delle moroi alla Stazione di Udine. 
4. Tronchi ferroviari Cìvida!e-S. Lucìa 

e Spìlìmborgo-Gemona. 
5. Linea telefonica da Udine a Treviso 

in congiunzione della lìnea Treviso-
Venezia. 

6. Sussidio alla Scuola sociale di co­
struzioni in . Forgaria e . alla Scuola 
d'arti e mestieri in Ampezzo. 

Mei e i o r > n a l i « m n I o a a l e — 
C o m m i a l o . Giovedì sera, aW'AquUa 
Nera, i giornalisti udinesi si racco­
glievano fraternamente — per la'prima 
volta forse -i-alla slossiT mensa, chia­
mati da un impulsa di siihpatìa, dal 
desiderio di dare un' attestazione di 
stima e di buon commiato al collega 
cav. Leopoldo Bignami, in procinto di 
ritornarsene ~ abbandonata la dire­
zione del Giornale di Udine — alla 
sua Milano. 

V'erano rappresentate, e pressoché 
al completo, le Redazioni di - tutti i 
giornali politici quotidiani, e cioè : Gior­
nale di Udine, Crocialo a Friuli 
— e dei periodici ; nonché i cori-i-
spondenti dei giornali di fuori più 
importanti (Tribuna, Secolo, Adria-
lieo. Gazzetta, Gazzettino), quel sim­
paticone di li'ulvio del Forum Julj 
venuto apposta da Cividale, ed alcuni 
collaboratori d'arte, fra cui il Cav. prof. 
Ippolito d'Aste. Intervenne pure — 
portando doveroso tributo' di botti­
glie — il sig. Achille Moretti, della 
nota Agenzia giornalistica, fatto segno 
allo più clamorose ed alfettuose... con­
tumelie. 

Poldo Rignamì fu festeggiatlssìmo; 
la riunione fu quanto mai allégra e 
cordlaloiia, dimostrando 'còme —i in 
paesi civili e fra porsono per bene — 
si possa ossero e rimanere in rapporti 
di stima, di colleganza, ed ancho di 
personale amicìzia, pure essendo e' ri­
manendo fieramente avversarli nella 
battaglia dello idee' e nella discussione 
dei pubblici interessi.' 

— Porta con te, Poldo Bignami -^ 
disse uno doi commensali, a nomo do­
gli altri — questa certezza: che i l ' r i ­
cordo del tuo breve passaggio fra noi 
rimarrà legato a quello di simpatici 
esordii di schietta colleganzH'. — 
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Q (a quella infatti per tutti una so­
rata piacevole, dì quelle ohe si ricor­
dano Tdlentieri. 

L'oste si , mostrò.,.. •'all'altezz» del 
suo compito,- ben oompi<e90 della grave 
responsabilità assunta, avendo da fare 
con quelle .male lini;ue' che sono i 
gioraaltsti: il trattamento e il servizio 
non prestarono il fianco alla piìi pio-
cola maldicenza; all' unanimità fu votato 
uà plauso alla cucina ciisalinga e alla 
cantina dell'ottimo Vico Magrini. 

Verso le dieci la multicolore riunione 
si sblolse... senza la" più piccola graf­
fiatura, 

P R I T J L 

Batfmiiomn*»' Ln prepositura 
della Casa di Ricovero ringrazia senti­
tamente la signora Adele Qolautti ve­
dova fìrusèdola e la nobile ftimiglia 
Brazzà per l'elargizione di lire 50 fatta 
al detto Piò Istituto in morte del sig. 
Antonio Brosadola, 

F a l l i m é n t o . Il Tribunale di Udine 
con senlènza del 14 oorr. ha dichiarato 
ohe ilfallimento della ditta fratelli Mo-
dotti dichiarato colla sentenza 6 luglio 
1901 comprende i soci In nome collet­
tivo Modotti Francesco, Vittorio, An­
golo, ed Andrea fu Domenico di Udine. 

C o n f e r m a d i aui*atot>n> A cu­
ratore del fallimento Del Fabbro En­
rico eC. venne riconfermato l'avv. oav. 
A, co, .Ronchi. 

B a n d a d i f a n t o i * i a . Geco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà stasera 6 
agosto, dalle ore 20 e mezza alle 22 in 
piazza V. E. : 
I, Mar̂ s»' -.' _ . . , . - ' - . . , , • . . . . 
a. Sinfonia " 1» Ptonlon Manna 
S. Valtur.fLa.Vtgna, M$tm 
4. Atto 4, '«FMoritai Doniiatli 
5. Opsr i^ j ' t a ' a rM Via;, 'Vilverde 
<' R a d u l i ' ' d a l l a C i n a . Stamane 
giunsero neija nostra città parecchi 
bel-saglleri friulani in congedo, reduci 
dalla Gina. 

Munl't i l i i la d i U d i n a . Soì^'stàti 
pubblicati gli avvisi e passati in iscossa 
all'Esattoria i ruoli suppletivi tassa 
vetture pubbliche, private, domestici e 
tassa cani. 
! 4 m a i > i > i m a n l a . Fu perduto da 
farcente a. fidine un cane setter di 
pelò nero con macchia bianca al petto 
e ài naso. 

Chiunque saprà dare sicura notizia 
al giornale riceverà competente mancia. 

Pai* gli amalopi del sanuino 
« i n e n a n l p a n o . Il sig. Domenico 
Moddnutti che tiene due osterie, l'una 
in • via Orazzano angolo di Via Elbis 
(osteria Cignoni), l'altra pure jn Via 
Gràzzano (osteria alla Grolla) in Vicolo 
Pa'ngrasso avverte gli amatori del Buon 
Vino ohe vende una qualità ottima dalle 
.(},antio.e., del sig. Znzzi di S. Michele 
(Latisana) al prezzo di cent. 60 al litro. 
' '.P|>off,''':'.8ignoi«lna) • impartisce 
lezioni df Lingua Francese. 

' .Rivolgersi alla Redazione del Giornale 

P E A LE AEMT. 
' Per le muaioha niililaa*l. 

E' istituito, presso la S. Accademia di 
S; Cecilia, xmC/ffloio teoniqo oentrale 
per le musiche militari. 

L'ufficio è composto di un presidente, 
tre membri e un segretario. 

Ha, l'alta direzione dell'Ufficio, in 
qualiiàjdi presidente, 11 presidente della 
R. Accademia di S. Cecilia. 

Sono membri: 
Un professore della R, Accademia di 

Ŝ  Cecilia, da designarsi dal Ministero 
dell'istruzione pubblica. 

Due-capimusìoa del R. esercito, da 
(ìesiguarsi dal Ministero della guerra. 
. , Le funzioni di segretario saranno 
disimpegnate da un impiegato dell'Am­
ministrazione centrale della guerra, da 
designarsi dal Ministero della guerra. 
,., Sonò Compiti dell'Uffioib tecnico cen­
trale : . 

1, studiare e -proporre quanto può 
migliorare l'organizzazione istruraentale 
e curare il repertorio delle musiche 
militari; 

2, dar pareri sui contratti collo case 
editrici di munica pei diritti dì proprietà, 
e su quelle altre questioni tecniche che 
il Ministero della guerra crederà di 
affidare al suo studio; 

3, accertare l'idoneità tecnica dei 
concorrenti ai posti di capomusica o di 
musicante effettivo, 
A v a n a a m a n t o d a e l i u f f i o i a l l 

i n c o n g è d o . 
Per l'avanzamento degli . ufficiali in 

congedo per l'anno 1902 il Ministero 
della, guerra ha disposto che potranno 
essere iscritti nei quadri d'avanzamento 
gli ul'ficialì in congedo di qualunque 
categoria, arma e corpo, aventi le an­
zianità indicate qui appresso: 

Colonnelli a tutto il 18i)3 — Tenenti 
colonnelli a tutto luglio 1897 - - Mag­
giori a tutto il 1896 — Capitani a tutto 
il 1888 — Tenenti a tutto luglio 1889 
— .Sottotenenti » tutto il 1890. 

C a d u t | i d a l b a l c o n e . Giovedì 
sera, ih via Bellont, certa Italia Del 
Fabbro, d'anni 21, cadde dalla finestra 
della SUB abitazione. 

Il salto di metri sei poteva riuscire 
fatalo, invece la Del Fabbro non ri­
portò che ferite relativamente lievi. 

L a d l a a i * a a l a d i u n m a é » 
8 l l * 0 . L'altro giorno il maestro di Ool-
loredo di Prato, sig, Francesco Mel­
chior, scivolò e cadde riportando la 
trattura della tibia al terzo inferiore. 
Ne avrà per 40 giorni. 

L ' a p r e a t o d i A l c i b i a d e . Venne 
arrostato, dalle guardie dì città, corto 
Alcibiade Cìriani di Antonio, d'anni 17, 
pittore, purchà, nella sua qualità di 
capooomparsa nel Padiglione Zamperla, 
ebbe, a più riprese, a commettere dei 
furti pell'approssimativo valore di 180 
lire. E' confesso. 

N u o w l b i g l i e t t i d a c i n q u e 
l i r e . La Qannetla ufficiale contiene 
il decreto che autorizza la fabbricazione 
di nuovi biglietti di Stato da lire 5 per 
) ' importo di 30 milioni da servire alla 
sostituzione dei biglietti logori. 

Appartamento d'aff i t tare. 
Nel palazzo Muzuati siiburbio Aquileia 
affiliasi pel 1° novembre 1901 un ap­
partamento di 9 stanze in II" piano. 

C o n n l g l i o . — Volete acquistare 
mobìli ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

Articoli di prima necessità. 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolce, Cok e Fossile, 
pani corteccia èco .. per la mitezza del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO P I V A 
Via Superiore N." 20 con Recapito in 
Via della Posta N.» 44, che fa il ser­
vizio gratis & domicilio. 

Buona uaanaa. 

Ci*anaoa giudlxiapla. 
Tribunale di Udine. 

Udienza del 19 settembre. 
Servo intedele. 

Mazzoli Alessandro, d'anni 25, im­
putato di aver derubato all'albergatore 
Nava di Codroipo 3 fiaschi di olio per 
il valore di lire 12 tu condannato a 
mesi 4 di reclusione. 

Il quarto d'ora di Rabelais. 
Valontinuzzi Angelo, d'anni 46, di 

Palmanova per aver mangiato e bevuto 
a ufo noH'ostorìa di Morelli Agostino 
in San Giovanni di Manzann, fu con­
dannato a giorni 35 di reclusione o 120 
lire di multa. 

Per furto. 
Cantarutti Luigi, d'anni 17, tu con­

dannato per parecchi furti a mesi 11 
e giorni 20 di reclusione. 

Una oleptomane. 
Certa Deganls Maria ohe subì già 19 

condanne per furti in genere, tu con­
dannata por l'ultimo commesso a mesi 3 
e giorni 15 di reclusione. 

Alia Corte d'appello di Venezia. 
Conferma di sentenza. Pascolinì Ni­

colò e Pasoolini Luigi furono condan­
nati dal Tribunale di Tolmezzo a mdsi 
7 ciascuno per lesioni personali. 

La Corte, in contumacia, conferma. 

Pastine Gluiinate 
Premiato Stabilimento a forza elettrica 

per la fabbricazione di 

F. 0. F.L'-' BERTAGMI 
IN0IPEIIDEIIZAS2 • Bologna 

L'enaitlo dutt. Luigi Maziotti coli sorlve i 
Bologna li 16 agosto 1901 

Le pastina gtutini 
godono di molto poi 
mento di notevole faol 

Signori y . 0 . F.lìl Btrtagni. 
\lutinal» di loro fabbricazione 

polare nutritivo 8 masaima-
/aollilà di digestione. Perniò 

nel dettoli, negli ammalati, nei convaletcenti ed 
In generala In tutte quelle persone nelle quali 
è diminuita la'potooaa digestiva, riosao utile 11 
loco uso e quindi sono da oonsigliare. 

Don. LViai MAZZOTfl 
Medloo Primario degli Ospeddh di Bologna. 

Offerte fatto alla locale Oongregazioue di Ca­
rità in morte di 

Grassi Margherita di Tolmezzo; VIOArio An­
tonio lire 2. 

Brosadola Antonio : aw. Q, B. BItlia lire 1. 
Oaspardla Paolo: Oiaoomo Comeasatti lire 1, 

Ohiatohla oav. Andrea 1, G, B. Sbneb e fam. 
di Trioeeimo 1. 

Uyllni dolt. Carlo : Giacomo Coraessatti lire 1. 
' Battistonl Elisabalta : Giacomo Comessatli lire 

I, 0 . B. Sbnelz e fam. di Tricesimo l. 
Sartogo dott. Vittorio : Oiaoomo Gomesaatti 

lire l. 
Ohinssi Luigi i Ghialchla cav. Andrea lire 1. 
— Per il Patronato " Scuola e famiglia „ ini 

morte di 
Sandrinl Francesca: MatildeMerlozzl lire 1. 
Topani Daniele: oav. prof. M, Mlsanl lire !, 

Isidoro Colle e fam. 1, Agostino Cella 1. 
Ganz Elisabetta : Pietro Tran! lira 2. 
Gaspudis Paolo : Luigi Raiier tire 2, M i 

Miilinaris t, Famiglia Cremona 1, Umberto Del 
Piero 1, Ida Pasquotti Fabria 1, sorelle lava­
gna I, Marintii Giuseppe 1. 

Sartogo dott Vittorio: Umberto Del Piero 
lire 1. 

Battistonl BHsabetla: Quargnolo Begina e 
Agli tire 2. 

— Per la Società " Danto Alighieri „ in morta di 
Paolo Gaspardis: Vittorio Beltrame lire 1, 

Schiavi avv. oav. L. 0. a Teresa 2, Tomaaelli 
oav. Danio 1, Oorradini Monaco Ettore I, Lo-
catelli Omero 2. 

Sartogo dott. Vittorio: Tomaselli oav. Danio 
lire I, Corradini Monaco Ultore 1, Beltrame 
Vittorio I, Corta Pietro I. 

Myllni dott. Carlo: Ghiaruttini dott Ettore 
lire 5, Beltrame Vittorio 1, Dorta Pietro l. 

Elisabetta Battistonl Maautti : Bastaozetti cav. 
Donato lire 1. 

— Per l'Erigendo Ospizio Cronici in morte di 
Paolo Gaspardis: Dorotea Federico lire 2. 
Myllni dott. Carlo : Umberto Del Piero lire 1. 
Vittorio dott. Sartogo: Cornino e Marangoni 

lire 1. 
Antonio Brosadola : Comiao e Marangoni lire 1. 

,.,. — Per là Società Veterani e Heduoi in morte di 
OhiuBsi Luigi: Mizzau Vittorio di Tolmezzo, 

lire I, I^oser Ferdinando di Palozza I. 
In morto di Gaspardis Paolo, lire 15 raccolte 

n Palnzza. 

NOTE COMMERCIALI. 
Nuovo zuoolieHfioio. 

Ad Ostiglla fu ultimato il nuovo 
zuocberiflcio, fondato dà una society 
dì capitalisti italiani. 

Il macchinario modernissimo fu tor­
nito ed installato dalla casa Breltfeld 
Dannek di Praga, e dal giorno 4 oorr. 
lo stabilìmonto funziona regolarmente 
ed ha già raggiunto la lavorazione di 
5200 quintali di barbabietole nello 24 
ore. 

Vi sono impiegate due squadre dì 
operai di circa 250 ciascuna. 

L'edificio è grandioso, e la disposi­
zione dei locali e del macchinario ra­
zionale, lauto ohe il direttore può da 
qualsiasi punto vedere le varie sezioni 
dell'opìflcio. 

Questo impianto proourerli certamente 
notevoli vantaggi all'agricoltura ed alla 
classe lavoratrice,'e qoindi alla econo­
mìa locale. 

Per gli oggetti di valore 
da spedirsi in Francia. 

Per la spedizione in Frància di oggetti d'oro 
e d'argento pei: mezzo di ĵ acehl postali, il Ml-
nistòro comunica ;. , 

«Se, gli oggetti d'oro risultino di un 
titolo inferiore a quello minimo di 
750 millesimi (gli altri titoli sono di 
920 e 840 millesimi ), salvo la tolle­
ranza di 3 millesimi,.per l'oreficeria 
massiccia- e' di 20 per quella vuota o 
saldata ; e se gli oggetti d'argento non 
raggiungano almeno il tìtolo di 800 
millesimi (l'altro tìtolo legale è di 950 
millesimi), con la tolleranza pure di 5 
millesimi per quelli pieni e massicci, 
e dì 20 per ì vuoti e saldati ; vengono 
prima spezzati dall' uffizio di controllo 
francese e poi restituiti ai mittenti a 
loro speso, 

DI UDINE. 
La sottoscritta avverte che il Con­

vitto per le alunno inscrìtte alla Regia 
Scuoto Normale femminile di Udine 
(Via Tomadini, num. 18 — attiguo alla 
Nomale stessa) verrà riaperto nel giorno 
27 settembre p. v,, per quelle alunne 
ohe intendessero entrarvi qualche giorno 
prima, onde prepararsi agli esami di 
riparazione e di ammissìono. 

La retta annuale per le alunne pa­
ganti è di L. 350.— le sussidiate ag­
giungono solo L. 60. 

Per le famiglie che desiderassero 
collocare ì figliuoli d'ambo' i seSsl in 
educazione nella stessa città. Odine 
offre anche eccellenti Istituti maschili. 

Per schiarimenti rivolgersi alla di­
reziono del Convitto per le Alunne 
della R. Scuola Normale, vìa Toma­
dini , Ud ine . 

La Direllrico 
Antonietta Sala 

"LaCoiOtaielPei'iiJI! 
(La batata Americana) 

Sapete che cos'è????? 
E il frutto migliore, il 

cibo più delicato, più nu­
triente, più gradito. 

É di assoluta novità, di 
recente importazione. 

GMliBlO I i l i i MlBllil, 
Cercansi attivi rappre­

sentanti in ogni Comune 
delia Ppovinoia di Udine. 

Scrivere all'unico pro­
duttore Dante Lo¥i — 
Rovigo. 

COLLEBIO copino SiSSi 
CASTELFRANCO Veneto 

Scuole Elementari e R. Scuola Tec­
nica L. 330. - Ginnasio L. 480 - Corsi 
preparatori per gli esami di riparazione 
e di ammissione. 

Chiedere programmi-. 
Spessa Franoesoo 

Direttore Proprietario 

Prof. E . CHIARUTTIMI 
Sgeclalista per le ialattie iateraa e neiroia. 

C a n s u l t a x i o n I 
ogni giorno dalle ore 11 '/« ali* 12>/, 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. . 

AMAEO .BAEEG€I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato don med. d'oro e d'argento e diploma d'onore • - • 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il pivi efficace ed il migliore 

ricostituente tonico digestivo dei preparati consìmili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivat-e le funzioni^ dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una • buona digestione^ impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito.-Vendesi' in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. , ' ' . ', 

Il Chimico Farmacista BARBOGI è'pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bólsagglnet-e tosse dei'cavalli e buoi. •;•.'".: 

Dirìgere le domande alla Ditta 
E. 6 . F. l l i B a p e g g i - P a d o w a . 

Dopo lunga e penosa malattia munita 
dai conforti religiosi, cessava dì vivere 

Mariii TDiBaioni lata Sremese. 
Il fratello, la sorella, i nipoti ed i 

parenti tutti, con dolore, partecipano 
il tristo annunzio. 

Udine, 31 settembre 1901. 
I funerali seguiranno, oggi sabato 21, 

alle ore 5 pom. movendo dalla casa 
d'abitaziONO suburbio Poscollo N. 9. 

Osservazioni ineteorologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

'orders commersig^ls 

Nocoìole 
Pesche 
Pera 
Prugne 
Susne 
Pomi 
Oorniole 
Uva 
Fiohi 

Mercato dei grani* 
Granoturco all'ettoUtro L. 10.50 a H.~-
Cinquaatino > „ —.— a •—.--
Segala nuova - » Ì2,50 a 12.65 
Frumento nuovo » „ 1850. a 18.70 

Udine SI seftemh. 190i 
Delle frutta. 

al quintato da tire —.—-a _,_ 30.-
« . » „ „ 17.- a 24.-

—.-« « « Il 80.— a —.-„ ., « „ 4 . - a Ib.-

" " " " Ti-l 30.-
„ n n ti '••~ ^ 12. 

Parere dell'ili. Prof. Cav. Uff. ADOLFO FASAI^Q 
del ia R. Univer-sità di Hapoli . 

t a r » d e l l e sorfcro^uxo emiirr j>ld»rle* — Sotto il nome di emorroidi sì 
do^ignaoo lo dilatasioni dell» vene, dol retto, che SOKUOUO a cause genersli o .loculi di 
ristaffuo di saiifjuo col sisteu.a venoso adiiominnle e olie danno luogo col tempo, alla fcr-
niiiziiinii di (umori varricosi, emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi Òoiisi'Kofio 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarruU del-retto. 1 di­
sturbi .tenerali consislonn in pesanlenza al basso ventre, flautolenia, dispepsìa, alito fe~ 
('rio, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le ruuse degli e-

Enrico Wiercatali, Wremm retpontabUi: 

nior 0 di non" varie 
la .ititichezii abi­
tuale, gli ostacoli 
alla circolazione ve-
noia addominali) per 
malattie dei polmone, 
d* 1 cuore e del fe­
gato ecc. Neh'uao e 
nell'altro caso la cura 
dovrà essere diretta 
sd eccitare la fun­
zione intestinale, od 
a.ivitare il ristagno 
d»i materiali fecali 

èia sì ottiene do-

^^•h7ài. 

aUDt!i(lR.S:WOAPgSt ' 

terminando delle scs-
ricbe alvine regolari, 
mercè 1' afflusso di > 
correnti, sierose dal 
saligno all' intestino; 
ciò chfi vale a di­
minuire la pressione 
sanguigna nel oaimpb 
della vena portaj. ed 
a congestionare in­
direttamente anche 
gli organi ammalati. 
A tutte qoesto indi­
cazioni rispondono 
mirabilmente i pur­
ganti s s lmie spe­

se - 0 - 1901 , ore 9 ore 15 oreZl , 
Bar. rid. u 0 
Alto m. 11S.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del eielo 
Acqua oad. mm. 
Velooità e dlre-
EÌone del vento 
Term, centlgr. i 

752.81 
70 

sereno 

calme ' 
18,7 . 

751.94 751.33 761.13 
S2 90 — 

sereno sereno sereno 

calma 
22.0 

calma 
17.8 

' ealma 
; 15.1 

' massima 
Temperatura ) minima 

' minima all'aperto 

1 Temperatura ! ™ É a l , > e r . o 

•J3.8 
14.1 
13.0 
IB.I 
12,0 

Ili scguitu a speuiali (lontratli 
con i t'abbricìinti di ùgì/cìlti per 
la fotografìa l'Ottico G. Rippa, 
su(>,ce«soro a 0. Di' Lorenzi., 
può (bruire lut'ii quosli articoli 
a firdz/i uuciizionalmeute ridotti 
garantendono la qualità supe­
riore. 

cialmontn l'acqaa naturale, M n r o » P a l m a , della sorgente di Loser Jsnos a Budoots 
presso Budapest. La dosa per ottenere gli elfetti utili varia da 'gr, SOO a 350, però vo­
lendo continuare per parecchio tempo la cui a e per mettersi al sicuro delle recidive sari 
bene usare non più di 100-180 gr. al giorno. 

Si vende nello Farmacie o Neu;ozi d'tiuque minerali. — 
Proprietario Lo.̂ er Jànos Budapest (Ungheria). 

Chi ama la buona tavola e 
reconomiu l'acoia uso del YERO 
ESTRATTO DI CARNE UE-
BIG. 

Deposito di 
TelcC. I 

macchine e di accessoi'i 
iV2 - UDiUE - Via Manin 

V'JftBgJJ- • 

COMPLETI 
d'illuminazione, riscaldamento e cucine 

A GAS 
Grande assortimento d'apparecchi correnti e di lusso 

Apparecchi prìr Gas Acetilene. 

o 
e» 
m 

o 
30 
m 

r 

file:///lutinal�


I L F R I U L I 

Jj0'»i»rdoi5l per II Maiale:» meéfitno, mémi'mnmnte. presso }'',4mmì?iì«*ra!!;wfte del Giornale'ia Udine 

6 df^nft oorOBa 

La bai'im 0 1 capé l ìn 
«Pijtuui{ouo alt' uomu 

aHffnto rii toelltìzzo 
<U tona e di senny 

Partmti ArrM Parlnuf Arrivi \ 
t>A n n n u 
t>. 4.46 

.0. B,10 
0. 10.SS 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. SSSB 

M ostm 
0. 4.40 
A. 8.08 
D. 11.25 
0. IS.SO 
0, 17.30 
D. 80.83 

1 TIHUU 
8.B7 

I1.B8 
H.10 
18.1S 

M,OB 

1 msnw 
7J43 

10.07 
15.» 
17.-
28.25 
4.BS 

Marca Spoetale {Dopositata) 

ACQUà OHINiNÀ MiGONE^ 
* PHOFUMATA ED INOOOHft 

PUBPAIIATA D \ 

Profumieri a Saponieri 
M;XXÌA1TO - v i j L TO^aiiaro za -i^srXiAisro 

sjk DDiNn 1 rommai 
0. 602 ».m 
D. 758 9.BB 
0, 10.85 13.39 
D. 17.10 19.10 
0. 17.36 ao.« 

u MireuDi 
0. 4.S0 
D. 9.Ì8 
0. 14.39 
0. 16.BB 
0. 18,39 

i irom» 
7.38 

ll.OB 
17,06 
19.40 
M.OB 

a . , *''A<"9ntt C h l n i m ì - W l t t f o n f . pwpMjUfon ii»um««p«ial9 e « m m»t«rl« a primi». 

Itenaca ri^ti«rntare ddl •uunm .•Mpmili4ltif ^ m % ^ S rln&Meutt* • limpido «A Intwa. 
• BWQIg cnmpo«to di »MtnNi« ve^r t̂Bll, non r&ffihlA il colora dn! raMill « n« ImpMiuo Ik u d d t a 
l^^nm&iurs Bitn h* ditta rtiiiltMi JioinnJiKti ri KHiditliieeiitlHiml uiohi ,]tMiidd^ 1» fltduta 
JlrtpMtiitdM d*t eaii«m «{ , r-.i «ra ftìHUiliBB. K Toi, 0 taà.lrt di r«oilgli«. UMU d.irAoana C h i n i n a 

t l l i r o n e pai voitri Affli dnrcnts l'adolKieaniA. fateno Hmpra ooBtlaufcM PuM • l o » Bitleu-
'•r^ip.naa atitondaDla «apisUatiVa 

Iti CDloTÌt'tiliaIiat,iui loaMiit iaaia folcit i doTrabbart) atiro uaa^ rAe<]laift ( t h l n l m a t -
Mti a di TadarlTiBbianaliiN Una 

raNtt:iiaa atbondaDla «aplsUatUra 
IjjTMtl CDloT^vliaSaurtd 1 capfii)laai « 
ffiWI*,* a M i «vitariil pai-ifofo delM 
Mia aliilleatldkia Wtdno»» la forlfe « d* 

M mira i. Tumni DA VlttUSTI i nnra* 
0. B.SO 8.45 A. 8.25 11.10 
a 8.— 10.40 M. 9 . - 12.65 
M. 16.42 19.45 ti. 17.80 20.— 
0. 17.25 80.30 M. 23.30 r.32 

ni, OAKlUl À ara,iM]i. Di apiumi. i uauis* 
0. 9.11 9,65 0. 8.05 8.43 
M. 14.38 15.1^ M. 13,16 14.-
0, 18.4U 19.26 0. 17.S0 18.10' 

rf^ta 0 ti* ni ksféli un itauatSoo t u t t o . 
. . . - _ o g u M V h l n l n a - m v D n t t ripmìKw ( ctMlli, 

loKlir ì*fottatK «a Inlllia Iota lTD]part« un» A-Bgraiiu mUMik. 
mMtuiMiKto l 'Af tguM t t h l n l n a - n i v o n e rìpuHiM t c«|MdlL d i l l o » fcruarlcw*. , 

«CiT'M'H' ^NdlKItO MiaottE a C., Ì4vMnf«r^ — ftiUtno. 

U m!|f]lora Mqua dn tutUfu per U Matn, pttttik Utonleitìital TWO MtMo « di 
eralg propina, a vfrsinenla awtfl l^ll MiJ aUrìnuiul* dAll'lavrator*. Un bnvo 
•t buan tinrrUGabicfd ne d >Trebb4 u i e n Mmpra Djrnlta. 

TitnM ridl«Ktowi>t) * MlMt«ndoil mi phifeMo di lom dalDtiutoo 

mtt aioiiQio awvANNjst, vfflt. stmit., x.Arà»x mcm«}. 

iGiìltrdAVtt tialtk eontraffaxlont «d Iml tu lon l il plft «UUt voli* iwaiTa,la 
flquftll non sn-eonno cario iiaMim ffloTUmBUto, ad Migvr» ndl'BtUlittta U non»» 
I A Mr(}OXI{ B C a U inircn ipecloln ilapotititsl tr« Mi», Menata In npo « 
Iqu^tla faglio. 

b@ 

» DOmH i. emoii» DA OniDAE.1 1 UDRII 

M. a.06 6.37 M. 6.55 ^M 
M. lO.lS 10,39 M. 10.63 11.18 
M, 11.40 12.07 M. 12.35 , 13.0« 

17.48 M. ia.0B 16.37 M; 17,16 
, 13.0« 

17.48 
M. 21.23 Sl.BO <M. 2810 28:41 
ttDUn 8.l3IOIIi;iO TBIUm 
M. 7.85 D. 8.38 10.40 
M.13.16 0.14,15 19.46 
M.17,56 D. 18.57 22.16 

Tamars s.iimRoio, DDua , 
D. 8,20 M. 8,29 10,12 i 
M. 12,80 M.14,30 16.05 ! 
D. 17.80 M,19.04.21,38 I 

Uf'Ali'À^i^ ajiiittMil-raii^|t« tanto p^iuxiet^ « 
^edda n'peib: ma i lo^ln Hnla da^l, t ,SO a 2 a In boHlèl 

UDIHB B . Q I O B Q I O T l i n l Z U 

KtilàllàélW'lS^: 
M. 17.60 D.1S.B7 21.30 

afodda 
. « » «Ita aoaoTB, noB al 

aSH'fadda n paftì; ma » w i n nnia da-r, 1 , 5 0 a Z a In botUglla «mndl paf'l'uw) 
della rataiellH a I,. H.SO.'S a S , 5 0 la boll»;lln, da tutti i Farai«elaU, Ppsfta' 

- , — <*• nttati a Urogbtfrl. 

Alla •p#di:!onl par paeoo po.lala aepiutisal* «ò'aablaatml. 

ila^otlia prtt*,'«fa da A . fflCECfttBi'E O » . . Via Torino. Il H i l ì w o ^ 

ta,FIawna 
P£,l,Ea« 

DA SAUUUA A roKtOaH. 
A 9,10 9,48 
0, 14.S1 16.16 
9. 18.37 19.20 

TltlIZU B.aiOBUI0 DDimi 
p. 7 . - Ma S£X 9.53 
&t0.2eMr(4l4^1Bt50 
Da8.35 Mpj84 21.16 
DA roUTOail. AOAMDDl 
0, 8 , - 8:45 
0. 1331 14;06 
0. 20.11 30£0 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«3» J^lk^ fflU. MSi'j^9t. .l"!*! K' 

.militino • ì?armaoia, Antoni^ Teiiea» suoaessore a OuUeani • SMIano 
00» laboratorio ahitnico, via Spadari, IB. 

Presenti amo quBsto preparato ilol nòstro Laboratiirioi dopo una lunga serie A'anni 
Ili provo, nvotlrtono titlannlti mi pioiio .IUCMSSO, noiiobr. tii Imli pW sincoro ovunqije, .è 
stato aiioperato, «d uua difrasissima vandita in Europa o_ iu A.qorica. 

Ea-to no» doTO sasor confuso con altro apoeialità olia portai») lo STESSO NOME 
che sono INEPpCACl, o spê sQ daniipse. Il nostro preparato è na' Oleostaorato dìsteni) 
ftt tola c£o (ìbiìne'tiè i prthcìnii dell'liirnlda mnndi i i in , pianta nativa dalla alpi,*'cb-
noscitita fino dalla più roiaota antichitii. j_ „, .„ , . i . ,., 

Fn Hostro scopo di trovafo il nwdo di avere la nòstra tela nella qual^ 501) ,sipno 
alterati i principlì dell'arnica, a ci siamo felicamenta riusciti mediante un pir<tf;ea«^ 
»pcofi>»le ed mi' »ppeiT&i» lil noH(i*M eanlùntvt t tuv 'eMklono e nronpieèìb, 

La nostra tela viene talvolta PALSIFICATA od imitata goffamente ài ¥Ett'5B\lAME. 
«'ELENO conosciuto per la sua asione corrosiva, e questa devo esser «fiutata ' Hdh'ìe-
dondo lineila olio porta le nostre vero marche di fabliHoa, ovvero qìielh invilita diretta-
ineiite^ dalla nostra Farmacia, che è timbrata in uro. 

, Innumerevoli suno Je i^nripaùJàttenute in molte uial^ttii^, come li? iV^ 
uwniRiraiiiltofiiiijUllentl «liB piiii|«|i»|l|la(n«. Intuiti ì dolori,, in generale, 
particplare nî lie ìo inbaggl ra l . nei r«uina(l)fi |»l,d'4>|tui p a r t e del cor^d la c>a^-
rl)$là->r è p r o n t a . Giova nei dol ior i i-eni<l) ila e o l i e » in«rrl(ls 'n, pelle ttfì-
aa^tilia <|| iK*t-ro, nelle a«i!rjienroi>e«'', nul!'»B(lmsiA»nteliito li 'ntelpo reW. SWve 
a letiirA i d u l i t r ' «m à r s n é t i l e « r a i i l e n j d a n o t t a : l-i^ilve la callosità^'|lìIfndii. 
pimenti ila cioainci, et ha inoltre molte altro utili applicaeicui por malattie cktorgidie 
,.,»paoii)lra«nto'p9,'calli,., ' , 1' 

Costa Ure a«.S» al metro. •-; Uro,»;.<^8,j^ aiiyq, fiiftr,%_ _ , 
Lire 1.90 la scholia^ frano», a doiaicilio. 

nifffindltapi : In C d l n é Giacomo Comessiitti, FabnV Angelo, Q, Coinojli; Lu'gi 
Biaaioli, F,ilipuzzj>Qìrolanii$ .Ci^MliA») Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni ì v r l e s t e . 
F,armacia_C,7,imBtti,,tì. Serravano,; SEnr», Fwmfoia IS, An^5(^ ' i^ ,a i r«»4BpPpei>i 
Carlo, Vtm\ 0., bantonij -VB^meal», Hoiaart.«^it«K. GM<)Vitai,)^liNim|B,^,franami, 
JilQtohF. I Ml|»»n«», .Stabilimentp p.,ErbB, Vi»,Marsala, N, 3 e sua JBccuMfile, Gal­
leria VittdMo Imjin^oln, N. n Caaa A.. Jì^ntoni 0, comp.- Via Sala, fi. le; A w i l V Ni» 
Frate, N. 98 s in tutto lo ptìnoipnli Farmacie'dal Regno. " " ' 

QMBIO pBXaU TBAMVIA A niOftE 

RONCEQNO 
là più forte acqiua inlucraie arssenico - ferruginostst 

raccomandata dalle primaria A.utoi'ità mediche contro 

A NE m I i^, C 1. OR O S I 
Malattie dei Nervi, della Peife, Muliebri, Malaria, eoo. 

"La cura della bibita vien fatta dietro presori'zione medica tutto l'anno. 

à
L'ae'̂ ua.si venda in tutto le primarie Farmaoio s Negozi tl'acija» minerale, in bottiglie verdt 
etichetta gialla e fascetta al collo colla firma Frat. D-ri 'Wai" e iiopravi la marea depoeiiata, 
rdar$i Mie conlraffàtitni « dM'atqua arlifieiale di Ronagno, perché inefficaci. 

JtFrMIii 4. pzg. a,prezzi iiiiti| 

Par tmu Arrivi Partcnif Arrivi 
DA IDIXI A DA A DDIKI 

a. A. S.T. 9. DAHIBUI S. DANÌatK ' a, T. » . A. 

8 . - 8.20 9.40 6,66 8.10 8.82 
Ui20 11.40 13.,^ 11.10 18.25 . - . ^ 
14,50 15.15 16.35 1336 16.10 15,30 
18.— la25 19.45 18.10 19.26 

1 A WEHl 

ANTICANIZIH] 
Qaesta importante pteparazìone aenia essere 

una tintura possieda la facoltà di ridonare mi-
ral)ilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturalo colore bionio, catlagm e nere, bellera» 
e vitalità come noi primi anni della giovineaa. 
Non macchia la pèlle, uè la biancheria^ impo' 
disco la caduta rJ»i',0(ij)o(li, ne'fevOKisoe lo svi-
luppp,|Pulinoe il ospo dalla fjfsfgta. 
" Vna «o,)o, »pHfeii(i deU'.4n(K(ifii»ia L^itgfga 
basta per ottenere l'effetto desìd;i;at<), e,gar8jat!tp. 

h'Miticanitle Lcngega i la ptd rapida delle 
preparazioni progremive finora conoscinte e pro­
feribile a tutto le altre perchè la piti «fSeacle e 
la piti economica. 

Chiedere il odore ohe si desidera: bionde 
castagno 0 nero, ' | 

SI venda presso r Amministrazione del giornale 
Il JiViuii' a lire 3alla bottiglia di gronde formate 

IÉllMijLMiÌ-ÉÌ 

MS9iiitHel 
è In PETRQLW 

A BASE BI PEirBOIalO INODOItO 
«anvemeufe pronaniulo 

per for crescere icaeelli eiL,asiestiru]ii>(!alii^. 
L'unica che pos.9a veramente ajssicnrare a chiunque 

una liells, {plta e rig<)glìq?s, .capigliatura. La aclflifllie 
abbia ,l'a;jp9e\,diretta sul bulbo capillare, di modo <^. 
qp),,aMOi.usasi può evitare certo una nrjccce calville. 

Vienfi raoeomBndatO l'uso a tnlte" le *eft''|'sSffli!' 
apecìalmenle alle signore', che con questo ' prodotto 

.potranno a.vora.nua ohioma'foMaiB.liicpulejialle madri-di'famifèlia-per tenere 
ptilitnula.tasta, rlhfonando e svilìriUi^tido la capigliatura dei loro bambini,, 

Infirio la PEFRQLIMA fu, qrés'cidfe f capelli,,ne aiuta lo svUuppo, ne arrestai 
h caitMa,"ft s'iii^fe la, for|ii;|,. r«d,endoli qiortfWi.. ltt<fidi,r.ri>i»WVB»dflBe jli 
loro (lolórojlql^uf^le. , , ; 

!58''J'.,'c, .!i%aci,<i?i;ifl? al|ft .pBr̂ WftrChe coiyitwila.-mhftttia" àual^tàst'hìtfno ' 
sventiiratnmpnts perduti i capelli. E,,Blicho'iT più bell'òrnam'ent»;'ìfiRbfr''èól 
l'usa, di .f(l)08M a4«ooÌMlit4,inoii salo iricompariranno i capelli; ma avranno nifa 
f<4ta 9,*igi>g|iqsa vagetflisione. . . . . , 

,1' ezjo del, IĴ jSBpj.jcon iatrnzipfae lire » . , ' 
Si. apediaccio.viinqiis.iaviandiioajtalina vagliaJi lire 2.76 all'Ufficiò Annunzi ' 

dol igiona»lo„lL*RlULli Udine, iVia-BrMettufiiN./e. ' ' ' "'^ ' " ' 

AUTICÀ E imOlÀTÀ SPEGlÀLITi 

CAIBIDO §0ME:NI 
•VÌA GRAZZANO - U D I N E - VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, iROSIA E PARIGI. 

Premiato COD Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torjno 

mjk.A)t,é»^Jkf^j^m., 

• n - a - _ . i i . . f 1 ^ l i - _ „ . . a . . - . , ^ FromiatOijali'iE^liosiziane di Parigi 1888 

Itifallibile distruttore ^ ^Àst4i ^Mf^'i Vi^lpe senza al^nn pericolo 
ler, gli sqiHWil AofflWlip ! ìdti,.|ion confonderai colla pa«ti( ,B!Ì5lèB,8'''cy è'Vè-„per, _ _ 

ricci*» p«i.i»nddati,i, wijiali. 

'' Bol/gpa, SO gennaio 1890. 

• Dichiarliimo con piacere'che il signor A. Cong»e«)n.ibaii?attq ,_ne!|l*t 
'StìriiStWliraenti'di maciltasionè,grani, pjlaljiĵ a rijo, e;falìb);ica,P;̂ ^ f̂i m.jupt-,[ 
'A^ Bitta,'ane"qsperjm^« dql'sffi preparato ^etto 'Si,»pnf.'^^,|BÌjÌI'5f,,i'- "-
sito tìè'è,it^,to'cptnpJfltq, i)^.^^^v& piìina soddia^ipne. 

In fede '" 

\ 

Bibita salutare in qualunque ora-àelgioM.o - IteferiWle'al Selz od al Fernet prima dei pasti e allora 
dui ieriputli.-Vendesi nei prineipalì Caffé e dai Droghieri e .Liquoristi d'Italia 

Blifir,,.., 
ir80tTo8ont'fo,'aopó l'ìinghl e frirèfu-tt'"lòplìumeiitì I ' 

ligtoidichiarara ohe L'AMARO D'lIMHBS.w«io.x&lo dal 
<^n«oo farmaoista Domenioo De Candido è il vero rige-
tfftajore dello stomaco, poiché aumenta l 'appsiito e facilita 
liF'dfgestione. ' , 

'ffale liquore non aiopolioo e di guato piacffvole, tonico 
fwtiàoante agisce potetómente sai nervi delia vita orga-
dica<a sul cervello ricostituendo tutjta, la massa eauguigoa, 

; | l aòHmmó quindi; Àiiriine l'ànfe-uMO Ohe L'UMÌ£^È0 
B-UPINE sia sempre più aifrpijpzzato dal pubblico ed anche 
ppès|ritto dai medìoi oome.tf'inigtiar timioo dig0tÌTO «he 
si oonoaoa. 

i^!!|j',,;«5ii^f!^ii,« g.a Farlu.a 

• Siff. De Candido Domenico, ftir,maaisla, Udine ' 
Mi è aijmBiamente grato l'attestarle ohe avendo usato; 

il suo AMARO D'UDINE l'h'ó trovatii d^uua éfao'aoia! 
.sorprendente pon solo io tutta quella malattie di stomaoi^ 
l'I^écompagnate .da anoressia, ma ancora nelle inappetenze^ 
•^Mrivantl da' post|imi, da malattia esaurienti, purohè non] 
"esistano da .'paHa dello stomaco medesimo cause malvagi* 

o<J ii;risolublli. j 
L''AMAR0 If'UDINE è uno dei migliori tonici che \» 

abbia conosdiutp, 'o non fluirò di prescrivere ai miei clienti] 
Gradisca,-signor De Candido, i sensi della mia perfetta^ 

stilla ed .osservanza. 
- Mignaiio a Mare, 15i febbraio 1898. 

Diret^ire dell'Oapedale Civile di Folignano'a'MiaroKBari) 
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. PRATELI^I PO(3610L1 

Pacahetto grand.e L. i . »©,Ti ffipoBÌPiL.i#<ft». . ' 

mom^mom^^ p»of o»O0oeo@oso(iQi»0ft 
Gli efletti, i pregi ,e .le .yirtù .iumunerfivol 

dfllla tanto ,pno?>Mft ,A.cq,H« di 

sono diTenj^ti ormai ìno9.i5te|t^b.ili, Ijl,s8 |̂̂  Mpftrjpjre 
alle altre tutte per la 'sna 'vet^' ^, ii .̂al .̂j ftlj|9%ì' 
pel .rinforzo e .cr.esciutji dei . . . ii. 

'Una Tolta prova'tS'lffH'afópeft'sempre. ' 
iir 'B .4*60; la bbtiigfia 

Ingrosso a deìitagiì0.prèbso<la Bitta proprietaria 
l^jQfNaECiA» s: 'Salvatore,. ^•&,WSmm. 
, l n g u a r d i a ' d a l l e ..mi»tiflcazloni,ichiadore 

aitutti. 'i profumieri, e parrncehieri la vev^ 

i>«))OBÌtn In ( J d l t a e prsaao !!Ammi^;tf^z|ona d^^icf^qi^^e 


